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Savona, Di Padova contro il Comune: "Due mesi di ritardo per il nuovo park della Darsena,
si attendono le elezioni?"

Savona. Che fin ha fatto l' annunciato nuovo parcheggio in Darsena a

Savona? A chiederselo è la consigliera comunale del Pd Elisa Di Padova.

Annunciato lo scorso febbraio , avrebbe dovuto essere consegnato un mese

dopo: 'Il sindaco Ilaria Caprioglio e il vicesindaco Massimo Arecco avevano

annunciato che entro il mese di marzo sarebbe stato collaudato dal punto di

vista tecnico e consegnato. Sono passati quasi tre mesi da allora, che cosa è

successo?'. Il parcheggio, ubicato sopra il tratto finale del tunnel che porta nell'

Area portuale, ha una cinquantina di parcheggi di cui una parte è destinata ai

cittadini residenti e una parte gratuita e libera per tutti. 'Inutile sottolineare

quale importante sfogo rappresentino per la nostra Darsena - sottolinea Di

Padova - sia per i cittadini che lì sono residenti, sia per i locali commerciali (in

particolare bar e ristorazione) in questo periodo di riaperture: una rilevanza

quindi commerciale e turistica, ossigeno in questo particolare momento'.

Sotto accusa finisce quindi il ritardo nella consegna: 'Si attende forse di

arrivare a ridosso delle elezioni? - è il dubbio della consigliera - I cittadini e i

locali che insistono sulla nostra Darsena (ma anche nel centro storico) ne

hanno bisogno adesso'. Il parcheggio, riservato in parte ai cittadini residenti muniti di bollino rosso e in parte libero, è

in via Peppino Impastato, sopra la copertura del tratto terminale del tunnel dell' Autorità di Sistema Portuale. Presenta

una forma rettangolare e si estende su una superficie di circa 1.265 mq, con una lunghezza di circa 105 metri e una

larghezza di 12. Il progetto ha previsto la realizzazione di 47 stalli per auto di cui 2 sono stati destinati alle persone

diversamente abili e 12 stalli per motocicli. Gli stalli sono disposti su due file contrapposte, con corsia di manovra

centrale. Sul lato sud (verso l' area portuale) gli stalli sono disposti a pettine, con una angolazione di 45° ed una

larghezza di 2,50 metri ed una lunghezza di 5. leggi anche Progetto e lavori Savona, nuovo parcheggio pubblico in

Darsena pronto a fine marzo Gli stalli posizionati a nord (verso via Peppino Impastato) sono disposti paralleli alla

corsia di manovra (in senso longitudinale al parcheggio) ed hanno una larghezza di 2,20 e una lunghezza di 5,50 metri.

I due posti auto per le persone diversamente abili sono stati opportunamente segnalati ed hanno una larghezza di

3,20 metri. Sono posizionati entrambi nelle vicinanze del varco di ingresso del parcheggio, a cui si accede tramite un

percorso dedicato che, in futuro, collegherà via Impastato con il nuovo complesso denominato 'Crescent 2' e con l'

area della Fortezza del Priamar. L' illuminazione dell' area a parcheggio è stata realizzata con pali aventi

caratteristiche estetiche analoghe a quelli presenti lungo via Impastato, dotati di corpi illuminanti a Led a basso

consumo energetico, con costi di manutenzione quasi nulli ed impatto ambientale ridotto.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Segretario a Genova, Sanguineri in vantaggio

Genova - L' appuntamento è stato fissato: martedì il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Paolo Emilio
Signorini, proporrà al comitato di gestione il nome del nuovo segretario generale del porto. L' incarico è scaduto ieri e
per quel ruolo spetterebbe al Partito Democratico indicare un nome

Genova - L' appuntamento è stato fissato: martedì il presidente dell' Autorità

di sistema portuale, Paolo Emilio Signorini, proporrà al comitato di gestione il

nome del nuovo segretario generale del porto. L' incarico è scaduto ieri e per

quel ruolo, che in ossequio all' equilibrio politico secondo il 'manuale Cencelli

dei moli' spetterebbe al Partito Democratico indicare un nome, c' è il massimo

riserbo. Il nome più gettonato è quello di Marco Sanguineri, attuale numero 2

del porto, che potrebbe così proseguire per altri quattro anni accanto a

Signorini. Ma la segretezza ha generato confusione e nelle chat sui telefonini

di operatori e politici che si occupano di porto, girava anche il nome di Paolo

Piacenza, il giovano direttore ai vertici di Palazzo San Giorgio. In ogni caso

martedì nel tardo pomeriggio arriverà il nome che i tre membri del Comitato di

gestione dovranno poi approvare. Confusione ulteriore è stata poi generata

dall' addio di Marco Rettighieri al ruolo di commissario per il piano

straordinario delle opere nel porto di Genova. Le dimissioni del numero uno

del Cociv, il contraente generale che gestisce la costruzione del Terzo valico

ferroviario, arrivano a un passo dalle gare che daranno avvio alla

realizzazione delle infrastrutture previste. È infatti probabile che parteciperanno alla gara anche i gruppi che

compongono il Cociv e il ruolo di Rettighieri rischiava di essere troppo esposto: «Sono estremamente grato a

Rettighieri per la fase di impostazione del programma, ha dato grandissimo contributo - spiega Signorini -. Capisco

però la problematica che lo ha portato alla decisione delle dimissioni, e presto nomineremo il successore». Il dossier

è finito sul tavolo del sindaco di Genova Marco Bucci, che dovrà trovare un nome. Nel piano delle opere rientrano la

nuova diga foranea di Genova, la messa in sicurezza delle aree industriali nel bacino di Sestri Ponente, la stazione

Erzelli e la cabinovia, l' intervento di adeguamento del Parco Fuorimuro, la nuova Torre piloti e il completamento di

Calata Bettolo. Nel 2021 è previsto il completamento dell' affidamento delle opere del programma che valgono più di

2,2 miliardi di euro, secondo la visione al 2030 del porto di Genova.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Scoperto il Moro di Venezia III: a Ravenna parte il fine settimana dedicato all' impresa dello
"scafo rosso"

Redazione

Da oggi, sabato 15 maggio alle ore 13,30, è possibile vedere alla Darsena di

Ravenna lo scafo Il Moro di Venezia III 'liberato' dai pannelli e dalle transenne

legate al cantiere che ha provveduto in queste settimane alla realizzazione del

basamento e dell' impianto di illuminazione predisposto appositamente per

valorizzare la nuova collocazione della barca e garantire la massima

sicurezza dell' area. Erano presenti il Sindaco di Ravenna, il Direttore

Operativo dell' Autorità Portuale ed alcuni membri dell' equipaggio del Moro,

fra i quali il mitico skipper del Moro Paul Cayard. Infatti il 15 e il 16 maggio

Ravenna dedicherà al Moro di Venezia varie iniziative : una mostra

fotografica di immagini scattate da Carlo Borlenghi allestita nei locali ex-

Pansac; un pomeriggio di racconti, coordinato dal giornalista Antonio Vettese,

in cui i protagonisti dell' equipaggio e del cantiere Tencara, racconteranno con

aneddoti e retroscena inediti di quella grande avventura, infine una regata che

ha già raccolto l' adesione di 150 iscritti. Il '30° Anniversario Il Moro di

Venezia' è organizzato dall' associazione 'La Caveja A.P.S.' che, attraverso il

suo presidente Angelo Antonelli, ha avuto la fiducia dell' amministrazione

comunale con il conferimento del patrocinio all' evento; dall' Autorità Portuale, proprietaria de Il Moro di Venezia III,

vincitore del mondiale, e dalla Federazione Italiana Vela. La regata di domenica 16 è organizzata dal Circolo Velico

Ravennate con la collaborazione di altri 15 circoli velici della costa adriatica. Angelo Antonelli si è impegnato per

portare a Ravenna molti di coloro che erano a bordo del Moro in quegli anni, e in particolare Paul Cayard (arrivato da

San Francisco per l' occasione) e Tommaso Chieffi, il tattico e responsabile dell' equipaggio del Moro. 'Celebrare

questo trentennale ci riempie di orgoglio - afferma Giacomo Costantini, assessore al Turismo - Le imprese del Moro

di Venezia sono ancora scolpite nella memoria di tanti ravennati e italiani. Ancora oggi il Moro è il simbolo della nostra

passione per la vela, del nostro legame con il mare e soprattutto della caparbietà e visione di imprenditori romagnoli

come il Patron Raul Gardini, che ha lasciato un segno indelebile nella nostra città'. 'Sono emozionato per quello che

rappresenta per Ravenna questo evento - dice il presidente Angelo Antonelli - e sono ancora incredulo per quello che

siamo riusciti a fare in un periodo così complicato dalla pandemia. Ringrazio il sindaco Michele de Pascale per il

patrocinio che ci ha concesso'. Il programma è iniziato con la cerimonia di apertura in Darsenale vicino al Moro III.

Nel pomeriggio del sabato la conversazione con i protagonisti potrà essere seguita sui canali social live dalle 15 alle

17.30, mentre la regata prenderà il via davanti al CVR alle 11 di domenica. I main sponsor locali e nazionali sono: Sva

Dakar, Gioielleria Errani, Gruppo Hera, Messagerie. Il programma completo è pubblicato su www.morodivenezia.com.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Fondi del PNRR al porto, Ravenna Coraggiosa: "Interventi per il clima e chiusura di
Angela Angelina"

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di RavennaToday L' annuncio dei 130 milioni di risorse aggiuntive per il porto

di Ravenna da parte del PNRR è un' ottima notizia. Sui nuovi investimenti per

il porto, auspichiamo che quando si progetterà il collegamento ferroviario del

nuovo terminal container lo si faccia a misura di futuro, con più binari di

adduzione al terminal stesso e a tutta la nuova area separando realmente l'

infrastruttura ferroviaria da quella stradale. Proponiamo un tavolo coordinato

da ADSP con tutti i terminalisti privati per progettare l' adeguamento alla

Ravenna Today

Ravenna
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da ADSP con tutti i terminalisti privati per progettare l' adeguamento alla

crescita già in atto delle merci su ferro. Allo stesso modo ripetiamo come a

nostro avviso serva attivare un bando per progettare il collegamento TPL con

il futuro terminal crociere. Come Ravenna Coraggiosa, lavoriamo con

convinzione per una coalizione espressione articolata del campo progressista

per essere alternativi alla destra sovranista, conservatrice quando non

regressiva. Nessuno può bastare a sé stesso, a maggior ragione in questo

momento. Serve essere costruttivi e consapevoli, condividere una visione per

la comunità e cultura di governo. Uno dei punti più delicati nella coalizione di centrosinistra di cui facciamo parte resta

la visione sulla transizione ecologica, su cui vi sono legittimamente orientamenti in parte diversi. Il voto positivo di tutti

i gruppi consigliari sul nuovo PAESC indica una positiva direzione a che si faccia sul serio a de-carbonizzare subito

tutto ciò che è de-carbonizzabile. Noi riteniamo che i punti irrinunciabili siano almeno due. Primo, bisogna ridurre le

emissioni di CO2 del 55% entro il 2030 puntando su energie rinnovabili che nel "patto regionale per il lavoro e per il

clima" dovrebbero coprire il 100% del fabbisogno entro il 2035. Vogliamo capire ad esempio in che modo - e con

quali impegni anche locali - si intende ridurre i consumi di gas e di petrolio di cui giustamente parla il sindaco.

Secondo, sulle estrazioni di gas naturale è indispensabile che si chiuda la piattaforma Angela Angelina, incompatibile

con la salvaguardia del litorale e delle zone naturalistiche di foce Bevano. Sui complessi industriali, chimici ed

energetici, al di là del singolo impianto (che andrà valutato in termini di impatto ambientale), va aperto un confronto

serrato con ENI, ENEL e altri gruppi del distretto per capire come intendono affrontare il tema della transizione verso

una economia verde e circolare. Ci pare una impostazione in linea anche con le valutazioni dell' UE e del ministro

Cingolani, che nella sostanza ha affermato "se saremo stati bravi a mettere giù le rinnovabili, non ci servirà il Ccs"

perché il vettore idrogeno sarà prodotto da rinnovabili. Dobbiamo superare la produzione di energia da fonti fossili

per attenuare i cambiamenti climatici. Se ad esempio il Piano nazionale mirasse ai 30 mila MW di parchi eolici, si

tratterebbe di migliaia di tonnellate di acciaio galleggiante. Ravenna ha il porto, ha l' acciaio, ha un settore off-shore

unico in Italia e ha il saper fare. Per questo deve chiedere al Governo scelte di politica energetica nazionale chiare e

coraggiose: e deve farsi trovare pronta, costruendo alleanze con tutti i soggetti che operano sul territorio, a

cominciare dalle forze economiche e sindacali. Ravenna Coraggiosa.
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Ravenna Coraggiosa sui 130 milioni del PNRR al Porto di Ravenna: "È un' ottima notizia"

Redazione

L' annuncio dei 130 milioni di risorse aggiuntive per il porto di Ravenna da

parte del PNRR è un' ottima notizia. Sui nuovi investimenti per il porto,

auspichiamo che quando si progetterà il collegamento ferroviario del nuovo

terminal container lo si faccia a misura di futuro, con più binari di adduzione al

terminal stesso e a tutta la nuova area separando realmente l' infrastruttura

ferroviaria da quella stradale. Proponiamo un tavolo coordinato da ADSP con

tutti i terminalisti privati per progettare l' adeguamento alla crescita già in atto

delle merci su ferro. Allo stesso modo ripetiamo come a nostro avviso serva

attivare un bando per progettare il collegamento TPL con il futuro terminal

crociere. Come Ravenna Coraggiosa, lavoriamo con convinzione per una

coalizione espressione articolata del campo progressista per essere

alternativi alla destra sovranista, conservatrice quando non regressiva.

Nessuno può bastare a sé stesso, a maggior ragione in questo momento.

Serve essere costruttivi e consapevoli, condividere una visione per la

comunità e cultura di governo. Uno dei punti più delicati nella coalizione di

centrosinistra di cui facciamo parte resta la visione sulla transizione

ecologica, su cui vi sono legittimamente orientamenti in parte diversi. Il voto positivo di tutti i gruppi consigliari sul

nuovo PAESC indica una positiva direzione a che si faccia sul serio a de-carbonizzare subito tutto ciò che è de-

carbonizzabile. Noi riteniamo che i punti irrinunciabili siano almeno due. Primo, bisogna ridurre le emissioni di CO2 del

55% entro il 2030 puntando su energie rinnovabili che nel 'patto regionale per il lavoro e per il clima' dovrebbero

coprire il 100% del fabbisogno entro il 2035. Vogliamo capire ad esempio in che modo - e con quali impegni anche

locali - si intende ridurre i consumi di gas e di petrolio di cui giustamente parla il sindaco. Secondo, sulle estrazioni di

gas naturale è indispensabile che si chiuda la piattaforma Angela Angelina, incompatibile con la salvaguardia del

litorale e delle zone naturalistiche di foce Bevano. Sui complessi industriali, chimici ed energetici, al di là del singolo

impianto (che andrà valutato in termini di impatto ambientale), va aperto un confronto serrato con ENI, ENEL e altri

gruppi del distretto per capire come intendono affrontare il tema della transizione verso una economia verde e

circolare. Ci pare una impostazione in linea anche con le valutazioni dell' UE e del ministro Cingolani, che nella

sostanza ha affermato 'se saremo stati bravi a mettere giù le rinnovabili, non ci servirà il Ccs' perché il vettore

idrogeno sarà prodotto da rinnovabili. Dobbiamo superare la produzione di energia da fonti fossili per attenuare i

cambiamenti climatici. Se ad esempio il Piano nazionale mirasse ai 30 mila MW di parchi eolici, si tratterebbe di

migliaia di tonnellate di acciaio galleggiante. Ravenna ha il porto, ha l' acciaio, ha un settore off-shore unico in Italia e

ha il saper fare. Per questo deve chiedere al Governo scelte di politica energetica nazionale chiare e coraggiose: e

deve farsi trovare pronta, costruendo alleanze con tutti i soggetti che operano sul territorio, a cominciare dalle forze

economiche e sindacali. Ravenna Coraggiosa.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porti: Neri battezza 3 rimorchiatori di ultima generazione

A Livorno primi mezzi navali nel Mediterraneo di questo tipo

(ANSA) - LIVORNO, 15 MAG - Tre rimorchiatori di ultimissima generazione

entrano in servizio oggi nel porto di Livorno. Stamani è stato celebrato il

battesimo dei tre nuovi mezzi operativi del Gruppo Neri, il "Calafuria", il

"Romito" e il "Gabriella Neri", alla banchina del quartier generale della storica

azienda livornese che da 120 anni lavora nel settore marittimo con mezzi

propri, tra cui rimorchi, pontoni e chiatte. I mezzi che entreranno in servizio nel

porto d i  Livorno, come spiegano dal Gruppo, sono di ult imissima

generazione. Si tratta di tre natanti estremamente innovativi, e i primi nel

Mediterraneo nel loro genere, che si vanno ad aggiungere alla flotta dei 10

rimorchiatori che già operano nello scalo toscano. Tutti i nuovi rimorchiatori di

Neri hanno dimensioni contenute, un' alta potenza di tiro, superiore alle 80

tonnellate, e un pescaggio veramente basso per queste potenze. A tali

caratteristiche di forza e manovrabilità si devono aggiungere poi anche le

basse emissioni in atmosfera e il comfort di bordo per gli equipaggi, che per

vibrazioni e rumore li equiparano a agli standard degli yacht. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Scambio di strade tra Comune, Anas e Autorità Portuale: in arrivo 160 parcheggi

Comodato d' uso al Comune di due zone dell' Anas e permuta di alcune viee con l' Autorità di Sistema Portuale.
Così il porto avrà nuove aree di sosta

Centosessanta posti auto lungo via Mattei, di cui 140 sotto il cavalcavia ex

Tubimar e i restanti sotto queello della Palombella. La convenzione tra

Autorità di Sistema Portuale e Comune è stata firmata nei giorni scorsi:

progettazione a carico dell ' AP, fino alla fase esecutiva, e oneri di

realizzazione a carico di Palazzo del Popolo. L' area però è di proprietà dell'

Anas, i cavalcavia così come le aree sottostanti, che dovrà darli al Comune in

comodato d' uso. Il sindaco Valeria Mancinelli, a margine dell' inaugurazione

della nuova banchina 22, ha anche annunciato una sorta di permuta tra

Autorità d i  Sistema Portuale e Comune, che però è ancora tutta da

formalizzare (GUARD AIL VIDEO). In particolare, alcune strade comunali

della zona Mandracchio, usate per l' attività portuale, passeranno all' Autorità

che si occuperà dell a manutenzione. Tra queste via Einaudi: «Si tratta delle

strade intorno a via Mattei e alal zona delle banchine commerciali- ha

spiegato l' assessore comunale al porto, Ida Simonella- sapendo che la loro

usura era legata perlopiù ai mezzi pesanti». Palazzo del Popolo riceverà

invece la disponibilità del parcheggio sotto Porta Pia che, praticamente solo

sulla carta, è destinato alle autocisterne in sosta alla dogana.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fatture alla Pas: l' Adsp chiede il conto ai vecchi amministratori

Molo Vespucci interrompe la prescrizione, inviando lettere anche a Di Majo e Monti

CIVITAVECCHIA - Un milione e trecentomila euro di fatture, relative agli anni

2016 e 2017, liquidate e pagate dall' Adsp alla Pas. Sono quelle su cui l' ex

presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo ha chiesto un parere all'

Avvocatura dello Stato, nel suo ultimo giorno di mandato. Una richiesta che è

tornata indietro con annesso conto salato da pagare. Pur non intervenendo

nel merito, non avendo competenze a tal proposito infatti, l' Avvocatura dello

Stato avrebbe però "ricordato" all' ente l' opportunità di procedere all'

interruzione del termine di prescrizione nei confronti di tutti i potenziali autori

dell' eventuale danno. Le fatture, come scritto dallo stesso Di Majo alla Corte

dei Conti, furono liquidate in assenza di documentazione probante le

prestazioni ed i servizi resi, e pertanto non avrebbero dovuto essere

corrisposte, con l' Adsp titolata a recuperarle. Da qui la lettera, relativa intanto

al periodo 2016, per interrompere i termini di prescrizione, ai fini di tutela degli

interessi erariali. Una messa in mora, con richiesta di circa 475mila euro, che

vede interessati i presidenti in carica in quell' anno, a partire dal mese di aprile

e fino a dicembre, e quindi Pasqualino Monti - in carica fino ad agosto - e

Francesco Maria di Majo, entrambi massima espressione, in quel momento, del 'socio unico' di Pas. E poi ancora

amministratori, dirigenti, revisori dei conti, controllo analogo, a vario titolo. Nel 2016 la somma richiesta all' ex

presidente Di Majo, nominato a novembre 2016 e sotto la cui amministrazione la questione non è stata risolta, è di

poco superiore ai 100mila euro ma per il 2017 l' importo potrebbe lievitare ad oltre 700mila. Poco più di 200mila quelli

richiesti invece a Monti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas, l' Authority presenta il conto

CIVITAVECCHIA - Una richiesta di parere all' Avvocatura dello Stato, arrivata

l' ultimo giorno di mandato, che si è rivelata di fatto un boomerang per l' ex

presidente dell' Autorità di sistema portuale Francesco Maria di Majo il quale

aveva chiesto chiarimenti circa la partita di fatture da circa 1,3 milioni di euro

tra Authority e Port Authority Security, al centro tra l' altro di un' inchiesta da

parte della magistratura, con intervento di Guardia di Finanza e Polizia di

frontiera, e con un processo dibattimentale che partirà ad ottobre prossimo,

con tre amministratori a giudizio. Pur non intervenendo nel merito, non avendo

competenze a tal proposito infatti, l' Avvocatura dello Stato avrebbe però

"ricordato" all' ente l' opportunità di procedere all' interruzione del termine di

prescrizione nei confronti di tutti i potenziali autori dell' eventuale danno. Un

milione e trecentomila euro di fatture, relative agli anni 2016 e 2017, liquidate

e pagate dall' Adsp alla Pas, anche se, come scritto dallo stesso Di Majo alla

Corte dei Conti, in assenza di documentazione probante le prestazioni ed i

servizi resi, e pertanto non avrebbero dovuto essere corrisposte, con l' Adsp

titolata a recuperarle. Ecco quindi la lettera, relativa intanto al periodo 2016,

per interrompere i termini di prescrizione, ai fini di tutela degli interessi erariali. Una messa in mora, con richiesta di

circa 475mila euro, che vede interessati i presidenti in carica in quell' anno, a partire dal mese di aprile e fino a

dicembre, e quindi Pasqualino Monti - in carica fino ad agosto - e Francesco Maria di Majo, entrambi massima

espressione, in quel momento, del "socio unico" di Pas. E poi ancora amministratori, dirigenti, revisori dei conti,

controllo analogo, a vario titolo. Nel 2016 la somma richiesta all' ex presidente Di Majo, nominato a novembre 2016 e

sotto la cui amministrazione la questione non è stata risolta, è di poco superiore ai 100mila euro ma per il 2017 l'

importo potrebbe lievitare ad oltre 700mila. Poco più di 200mila quelli richiesti invece a Monti. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sdoganamento a mare delle car carrier a Civitavecchia

Musolino: un nuovo tassello per rendere il porto di Roma maggiormente attrattivo

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Sdoganamento a mare delle car carrier a Civitavecchia.

Nella sede dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale il presidente, Pino

Musolino, il direttore dell'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli (Adm) di

Civitavecchia, Davide Miggiano e il direttore marittimo del Lazio e

comandante della Capitaneria di porto Francesco Tomas, hanno sottoscritto il

discipl inare per l 'avvio del la sperimentazione del la procedura di

sdoganamento in mare, pre-clearing, del settore automotive nel porto di

Civitavecchia. L'attivazione sperimentale di tali procedure, già adottate per il

trasporto marittimo dei contenitori, avrà la durata di sei mesi. Come ha

spiegato Miggiano lo sdoganamento a mare è un progetto innovativo che si

innesta sui protocolli d'intesa che l'Adm ha siglato con l'Authority e la

Capitaneria, di un nuovo istituto che apre la fase della digitalizzazione e

dell'applicazione di sistemi di agevolazione e semplificazione dei traffici. In tal

modo, le merci caricate sulla nave non avranno bisogno di arrivare a terra per

avviare le procedure di sdoganamento. La Capitaneria avrà il compito di

agganciare la nave, monitorarla e certificare che le merci a bordo partano e

arrivino senza soluzione di continuità, consentendo agli operatori del settore di presentare una dichiarazione doganale

e, quindi, di sdoganare la merce quando è ancora a bordo. Le conseguenze positive sulla catena della logistica sono

evidenti, perché, in anticipo, si riesce a sapere quale parte di carico sarà sottoposta ai controlli. Questo progetto

rientra a pieno titolo tra le attività che stiamo mettendo in campo per efficientare la portualità di Civitavecchia spiega

Tomas e in questa sperimentazione, che riguarda le car carrier, lo scalo si propone in maniera completamente

innovativa nel settore dell'automotive. In questo contesto vengono in aiuto strumenti sofisticati che permettono di

fornire alla dogana le informazioni necessarie al fine di velocizzare le procedure. Due sistemi satellitari, già utilizzati

dalla Capitaneria, monitorano le navi e la loro posizione in mare rispetto al porto. La sala operativa segue il percorso

della nave che volontariamente si sottopone a questo tipo di controllo, la Capitaneria accetta il monitoraggio e

fornisce le indicazioni necessarie alla dogana prima che il cargo arrivi in porto. Si guadagna così in termini di tempo e

costi. Ovviamente soddisfatto il presidente dell'AdSp, Musolino: Sono doppiamente felice perché trovarsi seduti allo

stesso tavolo dimostra che attraverso la collaborazione tra enti si ottengono risultati importanti e anche in tempi brevi.

L'infrastruttura digitale vale quanto quella fisica, perché il tempo è denaro ed è così che si promuove un porto.

L'automotive è uno dei core business dello scalo civitavecchiese che in futuro, grazie a questa agevolazione

operativa, potrà implementare ulteriormente tale tipologia di traffico. Il nostro è un lavoro corale, a dimostrazione che

le cose succedono rapidamente se si lavora in modo sinergico tra i vari attori. Abbiamo aggiunto un altro tassello al

mosaico che stiamo costruendo e ogni pezzo in più ci permette di offrire, nei confronti dei nostri competitor, maggiori

vantaggi in termini di tempo e di burocrazia. Quello di oggi è un buon risultato e speriamo, a breve, di poter dare altre

buone notizie in tal senso. Ringrazio il comandante Tomas e il direttore Miggiano perché la voglia di far funzionare

questo porto c'è e si vede.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, sperimentazione sdoganamento in mare delle car carrier

GAM EDITORI

15 maggio 2021 - Ieri, presso la sede dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale il Presidente, Pino Musolino, il Direttore dell' Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli (ADM) di Civitavecchia, Davide Miggiano e il

Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia, C.V. (CP) Francesco Tomas, hanno sottoscritto il disciplinare

per l' avvio della sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare,

"pre-clearing", del settore automotive nel porto di Civitavecchia. L' attivazione

sperimentale di tali procedure, già adottate per il trasporto marittimo dei

contenitori, avrà la durata di sei mesi. Come ha spiegato Miggiano "si tratta di

un progetto innovativo che si innesta sui protocolli d' intesa che l' ADM ha

siglato con l' Authority e la Capitaneria, di un nuovo istituto che apre la fase

della digitalizzazione e dell' applicazione di sistemi di agevolazione e

semplificazione dei traffici. In tal modo, le merci caricate sulla nave non

avranno bisogno di  arr ivare a terra per avviare le procedure d i

sdoganamento. La Capitaneria avrà il compito di agganciare la nave,

monitorarla e certificare che le merci a bordo partano e arrivino senza

soluzione di continuità, consentendo agli operatori del settore di presentare una dichiarazione doganale e, quindi, di

sdoganare la merce quando è ancora a bordo. Le conseguenze positive sulla catena della logistica sono evidenti,

perché, in anticipo, si riesce a sapere quale parte di carico sarà sottoposta ai controlli". "Questo progetto rientra a

pieno titolo tra le attività che stiamo mettendo in campo per efficientare la portualità di Civitavecchia" - spiega Tomas

- e in questa sperimentazione, che riguarda le car carrier, lo scalo si propone in maniera completamente innovativa nel

settore dell' automotive. In questo contesto vengono in aiuto strumenti sofisticati che permettono di fornire alla

dogana le informazioni necessarie al fine di velocizzare le procedure. Due sistemi satellitari, già utilizzati dalla

Capitaneria, monitorano le navi e la loro posizione in mare rispetto al porto. La sala operativa segue il percorso della

nave che volontariamente si sottopone a questo tipo di controllo, la Capitaneria accetta il monitoraggio e fornisce le

indicazioni necessarie alla dogana prima che il cargo arrivi in porto. Si guadagna così in termini di tempo e costi".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autorità portuale, Musumeci dice no a Chiovelli, passa la richiesta di 3 sindaci

Redazione

"Il Presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci , ha accolto la richiesta

arrivata dalle amministrazioni comunali di Augusta, Melilli e Priolo di negare l'

intesa sulla nomina dell' ingegnere Enrico Chiovelli a presidente dell' Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale". Il Fronte del No a Chiovelli

Ne danno notizia i sindaci del Siracusano, Giuseppe Di Mare (Augusta),

Giuseppe Carta (Melilli) e Pippo Gianni (Priolo) che meno di un mese fa

avevano storto il naso dopo l' indicazione sul nome di Chiovelli data dal

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini e si

erano rivolti a Musumeci, spingendo per bocciare la proposta del Governo

nazionale. "Scegliere un siciliano" I sindaci di Augusta, Melilli e Priolo

chiedono che adesso si avvii subito la concertazione con il territorio. "Occorre

sottrarre la nomina a logiche - scrivono i sindaci - spartitorie che sono

esclusivamente funzionali agli equilibri politici romani, senza tenere in alcun

conto le necessità delle nostre popolazioni, e individuare un nuovo Presidente

dell' Autorità Portuale fra le eccellenze professionali presenti in Sicilia, in

grado di coniugare approfondita conoscenza del territorio e discontinuità con

le precedenti governance che nessun progresso apprezzabile hanno apportato alla AdSP". Confindustria, sì a

Chiovelli Confindustria, invece, spende parole di elogio per Chiovelli. "Dal momento del suo insediamento come

commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Sicilia Orientale - si legge in una nota - l' ingegnere Alberto

Chiovelli si è fatto apprezzare per i suoi requisiti professionali, per la sua competenza, per la sua esperienza e per la

proficua collaborazione che sin da subito ha instaurato con il mondo delle imprese. La Uil: Musumeci ci ripensi "Il

presidente Musumec i ci ripensi, non può azzerare tutto il lavoro svolto sino ad oggi per i soliti giochi politici', afferma

il segretario generale della Uil Sicilia, Claudio Barone, che aggiunge: 'Il nome di Chiovelli è stato indicato dal governo

nazionale. Ha portato avanti progetti importanti per lo sviluppo della nostra economia, fondamentali per l' area

portuale che va da Catania e sino ad Augusta"

Blog Sicilia

Catania
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AdSP Sicilia Orientale, Musumeci boccia Chiovelli e attacca Annunziata

Palermo Non ha il profilo in grado di avviare, in discontinuità con il passato, nuove linee

di sviluppo per la portualità della Sicilia Orientale. Con queste parole il presidente della

Regione Sicilia, Nello Musumeci, mette una pietra tombale sulla nomina dell'ingegnere

Alberto Chiovelli, dirigente del MIT, oggi MIMS, alla guida dell'AdSP della Sicilia

Orientale (Catania e Augusta). E nel contempo il governatore bacchetta a distanza il

lavoro del precedente presidente Andrea Annunziata, ora al vertice dei porti di Napoli e

Salerno. Sono le parole che chiudono la lettera scritta e inviata ieri da Musumeci al

ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini. Lettera con cui il governatore motiva la

scelta della Regione Sicilia di non voler esprimere l'intesa sul nominativo di Chiovelli,

individuato dal ministero per la nomina di presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale. La lettera di Musumeci sulla nomina di Chiovelli Musumeci

osserva che, nonostante le caratteristiche professionali nel settore dei trasporti, deve

tuttavia evidenziarsi come il designato non abbia mai ricoperto ruoli di vertice presso

strutture portuali, ad eccezione della recente esperienza commissariale. Circostanza

conclude il presidente che mal si concilia con la scelta di un profilo in grado avviare, in

discontinuità con il passato, nuove linee di sviluppo per la portualità della Sicilia Orientale.

Ship Mag

Catania
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La Regione Siciliana boccia Chiovelli al vertice dei porti di Catania e Augusta

Il nome di Alberto Chiovelli indicato dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili per la presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

non è gradito alla Regione Siciliana. Secondo quanto riferiscono diverse fonti di settore a

SHIPPING ITALY, il parere negativo firmato dal governatore Nello Musumeci contesta sia

il profilo professionale di Chiovelli che la auspicata continuità con il predecessore Andrea

Annunziata (nel frattempo passato a guidare i porti campani). Nella lettera si sottolinea

come, pur rilevandosi dalla lettura del curriculum vitae qualificate caratteristiche

professionali nel settori dei trasporti, deve tuttavia evidenziarsi come il designato non

abbia mai ricoperto ruoli di vertice presso strutture portuali ad eccezione della recente

esperienza commissariale circostanza che mal si concilia con la scelta di un profilo in

grado di avviare, in discontinuità con il passato, nuove linee di sviluppo per la portualità

della Sicilia orientale. Il parere delle Regioni sul nome indicato dal dicastero non è

vincolante ma non tenerlo in considerazione richiede una forzatura politica.

Shipping Italy

Catania
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Presidenze AdSP, non tutto è lineare / Il commento

Avevamo già avuto modo, come ShipMag, di rilevare alcune incongruenze politiche

nelle nomine da parte del ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibile

(MIMS), competente dei presidenti di Autorità di Sistema Portuale (AdSP).  In

particolare, ci avevano colpito le soluzioni indicate per Mar Adriatico Centrale (Ancona)

e Sicilia Orientale (Catania-Augusta). Ci soffermiamo ora sulla nomina di Alberto

Chiovelli, dirigente generale del MIT oggi MIMS. Esiste una continuità di sostegno

politico nei suoi confronti, sia con il precedente ministro, Paola De Micheli, che l'attuale,

Enrico Giovannini. Gioia Tauro e i porti della Calabria rimasero commissariati per tanti

mesi, nonostante la ministra De Micheli avesse annunciato la immediata nomina del

presidente. Il nome ricorrente per quei porti era appunto Alberto Chiovelli. L'attuale

ministro risolse il problema mandando il dirigente del MIMS a fare il commissario a

Catania-Augusta. A questo punto, fu naturale indicare Andrea Agostinelli presidente dei

porti calabresi. Quello che non si poteva fare prima si è fatto molto tempo dopo. L'altra

anomalia politica è rappresentata dalle differenti posizioni assunte dal ministro sulla

vicenda del porto di Ancona rispetto a quella del porto di Catania. Nel primo caso, il no

preventivo del presidente della regione Marche ha di fatto escluso Rodolfo Giampieri

dalla riconferma, nel secondo non si è neppure sentito il presidente della regione Sicilia? Cosa può essere accaduto?

Déficit político, convinzione che nessuno avrebbe reagito e contestato la nomina? Eccessiva considerazione del

proprio ruolo? Si tratta di una piccola cosa, rispetto alla mole di responsabilità che grava sul MIMS, tuttavia una

rivisitazione della vicenda potrebbe indicare al ministro eventuali correzioni. Ercoli

Ship Mag
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